
    Organi Collegiali – Consigli di Classe – Rappresentanti genitori -  PROMEMORIA  
Consigli di classe ​
I genitori possono far parte, se eletti, dei consigli di classe (consigli di interclasse nella scuola primaria e di 
intersezione nella scuola dell'infanzia). ​
Tutti i genitori (padre e madre) hanno diritto di voto per eleggere loro rappresentanti in questi organismi. È 
diritto di ogni genitore proporsi per essere eletto.​
L'elezione nei consigli di classe si svolge annualmente entro il 31 ottobre, con procedure semplificate.​
Il consiglio di classe si occupa dell'andamento generale della classe, formula proposte al dirigente scolastico 
per il miglioramento dell'attività, si esprime su eventuali progetti di sperimentazione, presenta proposte per un 
efficace rapporto scuola-famiglia (articolo 5 del  Decreto Legislativo 297 del 16 aprile 1994  e successive 
modifiche). 
Principali riferimenti normativi: 

-​ Ordinanza Ministeriale n. 215 del 15 luglio 1991 e successive; 
 

-​ DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 maggio 1974, n. 416 : 
      Istituzione e riordinamento di organi collegiali della scuola materna, elementare, secondaria ed artistica:         
                                                             principali Art. di riferimento: 

Art. 3 
Consiglio di interclasse e di classe 

​
Il consiglio di interclasse nelle scuole elementari e il consiglio di classe negli istituti secondari ed artistici sono 
rispettivamente composti dai docenti dei gruppi di classi parallele o dello stesso ciclo o dello stesso plesso 
nella scuola elementare e dai docenti di ogni singola classe nella scuola secondaria.​
Fanno parte, altresì, del consiglio di interclasse, o di classe:​
a) nella scuola elementare, per ciascuna delle classi interessate un rappresentante eletto dai genitori degli 
alunni iscritti;​
b) nella scuola media, quattro rappresentanti eletti come sopra;​
c) nella scuola secondaria superiore ed artistica, due rappresentanti eletti come sopra, nonché due 
rappresentanti degli studenti, eletti dagli studenti della classe.​
d) nei corsi serali per lavoratori studenti, tre rappresentanti degli studenti, eletti dagli studenti della classe.​
I consigli di interclasse e di classe sono presieduti rispettivamente dal direttore didattico o dal preside oppure 
da un docente, membro del consiglio, loro delegato; si riuniscono in ore non coincidenti con l'orario delle 
lezioni, col compito di formulare al collegio dei docenti proposte in ordine all'azione educativa e didattica e ad 
iniziative di sperimentazione e con quello di agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed 
alunni. 
((I provvedimenti disciplinari a carico degli alunni, che il regolamento di disciplina di cui all'articolo 19 
del regio decreto 4 maggio 1925, n. 653, attribuiva al consiglio di classe, rientrano nella competenza 
dei consigli di classe istituiti dal presente decreto)) 
.​
Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari spettano al 
consiglio di interclasse e di classe con la sola presenza dei docenti.​
Nella scuola secondaria ed artistica, le competenze relative alla valutazione periodica e finale degli alunni 
spettano al consiglio di classe con la sola presenza dei docenti.​
Le funzioni di segretario del consiglio sono attribuite dal direttore didattico o dal preside a uno dei docenti 
membro del consiglio stesso. 

 
Art. 45 

Assemblee dei genitori 

Le assemblee dei genitori possono essere di classe o di istituto.​
I rappresentanti dei genitori nei consigli di interclasse o di classe possono esprimere un comitato dei genitori 
del circolo o dell'istituto.​
Qualora le assemblee si svolgano nei locali del circolo o istituto, la data e l'orario di svolgimento di ciascuna di 
esse debbono essere concordate di volta in volta con il direttore didattico o preside.​
Nel caso previsto dal precedente terzo comma l'assemblea di classe è convocata su richiesta dei genitori eletti 
nei consigli di interclasse o di classe; l'assemblea di istituto è convocata su richiesta del presidente 
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dell'assemblea, ove sia stato eletto, o della maggioranza del comitato dei genitori, oppure qualora la 
richiedano cento genitori negli istituti con popolazione scolastica fino a 500, duecento negli istituti con 
popolazione scolastica fino a 1000, trecento negli altri.​
Il direttore didattico o il preside, sentita la giunta esecutiva del consiglio di circolo o d'istituto, autorizza la 
convocazione e i genitori promotori ne danno comunicazione mediante affissione di avviso all'albo, rendendo 
noto anche l'ordine del giorno. L'assemblea si svolge fuori dell'orario delle lezioni.​
L'assemblea dei genitori deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene inviato in visione al 
consiglio di circolo o di istituto.​
In relazione al numero dei partecipanti e alla disponibilità dei locali, l'assemblea di istituto può articolarsi in 
assemblee di classi parallele.​
All'assemblea di classe o di istituto possono partecipare con diritto di parola il direttore didattico o il preside e 
gli insegnanti rispettivamente della classe o dell'istituto.​
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